
Martedì 5 Aprile 1898 

A B n O N A M E N T O 

B«w lotti i giorni trinM 1« Dnmentfìh» 
,Ud>AO B (3oinloiliOf )s boi R4sao: 

Auno '. .' r, L. 18 
Semtfltr* • ' 6 
THiiMilri * 

Por 0i Suti .d«WDniiiri« pollile: 
Anno L. 28 

Btinafetro a,TrimtHtr4 in prO ôrKiono. 
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In tiirt« nflgina,Botto U firma del geroote : 
Commjicati,' Nwrologiei Diotilar«iioni a 

Ktunuiinitttl . . '<, . . . . dijut. ti 
'psr'llaW '! '• 

tn qaariflpagina . . . . « IO 
Pw piii tDMn̂ qiil preiil ila conTeaitil. 

Si vendo i|ll'̂ di«>la,,alla cirtojeria Bar-
dasco e intano i prìpoipali taMwf. 
Un niimèro''arrMrati Cu^oilUf 10. 
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•i doiito iiontatt oon la 'Pittai. 

JS 

DTJREJV]BRITÀ 
L'on. yitelleiohi, uno dei più oolti 

ed antoraroli "membri del Seaato| ha 
Boritto Bai « Partito ooniervatore ÌD I-
talia » nn'eoaellenta moDograSa, ohe ha 
yiato la .laoe ijell'uUima {aaoieolo d l̂la 
Nuovo Antafogia. 

OooBer*atore della più bell'acqua, ma 
ooDiorvalora Intélllgadte, i'oo. Vitellf siìhi 
ooó riì'^anala verità otida e drude 'ai 
tuoi smioi, e, puf diasentendo da lui in 
parecoM giudici, dobbiamo rlooaoao^ra 
oh» la diagnosi i:8ua, ootnplata Beuta 
riguardi a ahicbeaaia, rispecchia abba-
Blanza eaâ jameQt̂ J|̂ ^BÌ̂ âziqDê p,alĵ tlaa 
odierna. 

; figli ha parole roveuti contro i Mi-
Diateli ohe ai aono toooedili In questo 
Dltimo'Tintèànlò a che cfisaapgaarouo'l'i 
paese cogli «omnibus» Uaàniiari,' (er-
Tèvlari' '«.aSMdali.-iWdoaOiliJo' Il'« «oiflrl 
baSnto 'itkf{i!ib''8d'V(rBè̂ %i''il più 'i^èfa'tb 

fisóo In Italia p T;i.;r/)Vina di tfî t̂  
le energie, di, tatto le loit'ative migliori ; 
gll'eoceisr ano! ad no'tali e tanti', ohe il 
pa^s ,̂ d ne ninarc& ìiiaotiato'.ed.esausto^ 
0 la disperaiione l̂o spiogari a rìBulìi' 
zl[oni, eatreme, 

Eooo il pericolo, di oni non ai rendono 
oodiij >ni il Governo, nò 'i\ Parlamento. 
L'on. Vjitellessiìi dà ti gridd d'allarma; 
ma.òhi J0| àsoolterà? 
,1 jiitroDta in segoilt,0[ |̂ on. ,Vitellesch) 
la questione della giustizia, inqulbata 
dalla p'ólltioa. ' ' 

< li'inté'rTeuto — egli dioe — della po'-
liÌ{'cBDeli'àmminia^razlo)^ade'll|i,f;\]istizia, 
la'scelta iuióa,aaoa'ratadel,perSooala jche 
l'imparJJBce, ^ Is'condìzionr.riatr'ette (O 
pòco decorose'/nellé quali ,Io si.^laacia 
vivere, Jiiapno"gJBttato sopita di essa !il 
dÌ8or9diW.,̂ er'BT tifleflè'bh'e la giastizià 
e ia rod4,n^ila,.gip8tlzi^"soo()'ra bâ 'p di 
ogpi cosut|izidSe pigile Véramente vitsjla 
6 dp^ratlirà, ai comprendati 'faoilmenie 
quanto alano deleteri, e 'perlcjilasi gli 
flffàit" dt ,queato,,'dl8credjto, ' 

. n_ . '-giàidshone 'è', nnaj procedura 
' -'•--'-'- •" ---^'--le strottura, 

0 poco et 
.pdoija quei 

'tanto di' effloaci'a òhe .potrebbero, avare 
^^i^'la'ian^zià a,,per 'lalfómplicassionl 

' D'ella. qiiali''̂ oi)p involute. It'n&'strp dìrit'to 
penale 'Àa .di 'comuoà oop la legislazione 
iio'miiiiariiiate il vkiò'di !||'uŝ {re altfei-
tantq'è (a^voìta'pìfù Incomodi) î gli ónesfi 
Bh^ danàpstf'a'i'.̂ rèi. 

il Uma^lTellamenta. di leggi che a' 
•Olii)'(Suooliclf'tB, 'advràppoate, e che .ai 
'cbiftidtiàDd a'mutarb'^o^n^igio'rao, sopra 
tutte le materie, "ha ingenerata tale 
aano4tto^<^^^{4.^ljiti .i,q$lt^ta. a^i>,i^tti 

o«hè la' T,ita degli affari par gli italiani 
è diveniata no vèfo U^frinto cbà fa la 
,fo,rtnnai dépli avyòqat^ e ie(\ procuratori, 
'i Wall 80)1 vi ai, BJven^nrano, non per-
thè credano di ritrovare la diritta v|a, 
à a .per.9li& sono s'eoapra aiouri di trovarvi 
quena',oba loro .̂ conviene », 

Parranno a taluni soverchiamente 
pesBimiaVe le riileasloni dell'ou. Vite\tà-
iéUt.'Ma, te anche ha ecceduto, òhi'o-
oérà'dargli' torto I 

, Ohecohè se ne, dica, la magistratura 
in Italia ,è' migliore della repntatlone 
ohe le hanno creata alcuni Incidenti di-
àgraiii^ti, ohe, .traggono la loro origina 
dtt càusa eati;ane'e ad eŝ â a praoisamei^to 
dalllintrqaiop.e. dalla polilioa nella magi-
«ttatura. ' 

' Date a questa le garanzìe dflla sta­
bilità,' diCendeteli) ,COQ 'norme sicure dalle 
pr,8BaiÒDi.degli ,a1tl papaveri,,migliorate 
la.vaa situazioneacobomloa, edallora la 
magittratnra risponderà ai - vagliéggiàti 
ideali. ' 

i^'pp. • 'VitellBSohi, Itìcoa il vivo della 
piaga ],allofqqapdo apcqia la leggi. 'di 
prooedura di essere la- causa prima del 
pessimo oomplioato funzionamento ddlla 
giust'izia, c^e torna tutto'à danno d'ai 
galantnoifiini; 'ma, ha dimenticato idi 
'BBiVijEore .ohe anche qui la tassa fiscali 
aono cosi elevata, loha, il più,della volte, 
ooD' tutte la buona ragioni del mondo, 

si 6 o'iairetti a non rioorrere ai tribu­
nali, perche, nuche vincitori, te spese 
erariali divorano capitale a interessi. 

In Qoa parala, la giuetiziii & ioaoces-
•ibita pur ichl'lian î >d)î D>ta n< tRSOtìirBl 
scorticare dalla finanza! " ••"-•;•> 

Ecco il problema, a cui dovrà rivol­
gere la sua menta il Quardaslgilli, se .è 
vero che egli studi di riformare ab imis 
fundameniis i nostri òrdinàméati giu­
diziari! 

Le risoossioRl erariali 
Le riscoasioni erariali a tutto marzo 

presentano un surplus di circa 9 mi­
lioni in coiifropto del periodo cdrrispon-
dente 96 97. ^nineatanó le dogana e le 
pril'ative di II milinni; le tasje di iab-
brioazione di 3 miliooi; diminuiscona di 
altrettanti lo tasse sugli affari; e di 2 
milioni le imposte dirette. 

Le meiofle di'crtegliB mi nini ' 
Scrivono da Napoli: 

• -«•li'oa.^0rispi nontegnerà in. luglio il 
.m^ilRIfrìtto dalle.H>ne Asodrlaall^adÌF 
tote, inglese ohe'ne-aai|ùiei&>la-propl'istà. 

Le memorie formeranho nove volumi. 
Il .primo conterrà le polemiohe fra Maz' 
Zini e Cavour, ohe l'on. Orispi riassu­
meva pei giornali trancesi dell'epoca. 
Il secondo tratterà dell'idea unitaria e 
dell'autonomia dalla Sicilii.ill terzo sarà 
la storia documentata della preparazione 
dalla Spediziona dei Mille. 

Il quarto tratterà Ideilo sbarco a Mar­
sala e del Governo pravvisorio della Si­
cilia, Oli altri cinque volumi trattiranno 
degli avvenimenti svoltisi dal '30 in poi. 
Uno sarà dedicato alla parte avuta da 

fQritpi /nella Triplice. L'on. Orispiiè an­
cora in dubbio se far precedere questa 
memoria da uo breve>studio sulle 'con­
dizioni dall'Eilropa prima del 1848 ». 

Come si< spegne^ Gladstone 
Si,Boriva da' Londra, ohe non vi è 

nessuna esagerazione nelle allarmanti 
notizie sn|la salute di Gladstone com­
parse qualche «iorno fa sul Daily Chro-
niole e sulla W^stminstef Oazeile. 

Puf, troppo ai pili dira ohe il grande 
uomo àsifU'orlo dalla tomba, e le ultima 
notizie che si .hanno di lui riampioî a 
l'animo di costernazione. Non al creda 
ài vaì-ii generi di pialattia annunziali 
dai giorosli. L'unica' malattia di Glad­
stone è la senilità. K una quercia cbe 
precipita a terra ròsa nella radici ; è 
una lampada a cui viene a mancare 
Jfalinjgnto.I ; '•••<• • "'•' * 

Egli in queste ultime settimane al è 
Bontito mancare tutte la forze. Trova 
pesante il bastone sul quale al reggeva 
da più mesi, e'si.fa sostenere da dna 
camerieiri nelle ora in ani, lasciato il 
letto, fa un giro per l'appartamento. I 
madici' proibirono alla sua signora di 
addossarsi questa parta dolorosa, perchè 

.ella stessa non sta bepaa vai soggetta 
a vertigini, 

l'Gli oochi di Giadatone sono anneb-
, biati dalla cateratta invadente. Egli non 
I vede che assai confusamente e prega la 

persone che aono nella sua camera di 
parlar forte affinchè possa distiognsria 
dal suono della loro voce. 

L'uperaziona della cateratta è impos­
sibile: il medioo andrebbe iuoontra ad 
nna gravissima responsabilità, essendovi 
pericolo ohe Gladstone muoia di para­
lisi cardiaca sentendosi operare. 

Le notti SODO, relativamente, bnone. 
Il suo & un sonno di uomo stanco, e 
perniò continuo. Oli manca ogni volontà 
di prenderà cibo ; lo tormenta inveoe la 
sete, ohe i bicchieri di llmobata e pa-
raoobie tazza di the non valgono a'cal­
mare. La sua menta ai mantiene per-
fattanfantel Incida é il ano pensiero se­
gue tutti i grandi avvenimebti europei. 

Gladstone ai fa leggera i telegrammi 
sulla ijuestion'e'"d^l-Wnt'e' «"Mb^fli'anoa 
diiichioaarli .'ònn argute osservazioni.' Sa 
icha la sua fina è prossima, o l'attenda 
oon animo sereno. Dica "ohe la natura 
raolama i jjuoi diritti a oha è giusto 
ohe il vecchio làsci il posto al giovane. 
SI ooiqitlnove soltanto al pensiero di 
liisciaré''sola la fida ooiisorte. Egli aa il 
dolore immenso che la'sua malattia'la 
procura è'al suo cospelto ha'sempre 
pronto' un risolino b un'arguzia, E lei 
finga di credere oha l'uno e l'altra siano 
varamente il risultato di un mlgllpra-
mento della salate, e cosi quei due vèòohi 

s'ingannano a vicenda col bt̂ on One di 
celare una dolorosa verità', 

/Pm|ii glo,riù.,fa marivo ;̂!!, p.ioo.olu, qaoa 
di Gladstooa, il fedelissimo -^Pétx, ohe 
da dieci anni lo seguiva da per ti^tto. 
Gladstone ne fa accorato, e parlando di 
questa morte cogli amici disse: 

— Il mio PMS questa volta ha agito 
contrariamente alle sue abitudini. Invece 
di venirmi diatro,,, mi ha precedutal 

Nella ricca dimora di Gladstone, ad Ha-
warden, piovono da ogql. parte del.m.aodo 
lettera -<ai-tBlegrama(iil,|'b tttiti, chiedono 
ootfzli "di'^MIttf BstriP malgtdi^ della 
polUipa e daTijiimapilà, oha si.sta-epa-

.«tWna;,-. ' ''*'••''' ' • > ' ''•'•?•. (i'''-:i 

Tiflìi iii.-airlcS 
'iMMIi 

La oitima; notizie rwano ohô iji î ô.E* 
ha 'oniirtola'su'à'meidiàziòae'ailà Spagna 
ponendo fraltantiJMB*''ydil(Jizib'ae '^ii'im 
arm|̂ J;{zÌ9\n,eU.'Jsola ,dilO\t{)a, e ohe il 
Governo spagnuòlo è deciso ad accet­
tare l'offerta, facendo però qualche 
riserva. 

Secondo un'altra veralone il Papa a-
vrebbe espresso soltsnto il vivo desiderio 
ohe si eviti un conflitto, e si proceda, 
mediante accordi tra Madrid e 'Washing­
ton, (jlajjaosnan.8ioae|.di ô nĵ attô îj'ejnte 
oataMeró beTli'cóeoV ' 

U!i telegramma da I^ondra, informa 
che l'ambasciatore spagou'olo avrebbe di-
'ohiarato, ohe gli Stati Uniti o '̂e|{^r6 al 
Papà dr interporre 'la sua" màdiazioae 
fra la Spagna e gli Stati Un'ti;'quindi 
il Papa avrebbe offerto la me.liqzione 
alla i;eggente, ohs la accettò. 

Infine un dispaccio da Madrid dioe 
chb la Spagua ai è volta alla grandi 
Potenze per chiedere i loro buoni o,ffioi 
nel conflitto cogli Stati Uniti; c'ebbe 
la Potenze sembrano ben dis[>oste e 
stanno procedendo' ad uno scatìibiò di 
idea in,proposito. 

Questa le notizie odi/irna, oha ^ ac; 
cannano ad au"mig||prauisnto nella ,air 
tnazidoa, 

.É m m ottante W i t f t s m 
I Pechino 4 — L'Inghil.terra ha chiesto 
alla China la cessiô Qa, io affitto di-,'\yai-
>haiw;ei, allocchèi giapponesi lo sgpm-
.breranno, come compenso per ristabilire 
l'equilìbrio nel golfo di Pachili. 

Londrci:\4 — Il Times ha da Pe­
chino che' la China consentì la £éssio\ia 
Idi Weihaiwsi all'Inghilterra, i dopo lo 
sgombrò dei giappoóeai. 

Echi di un delitto .orrenjilo 
Fartlcolaii laècaDriccianti. 

I l c l a i s t u o d e l l ' a a a a A s i n o . 
Scrivono d,i Parigi, 1 aprile : 
< i funerali dei jcompoiìentl la disgra­

ziata famiglia Leblonll, aulla cui orredda 
fine 'vi ho già ampiamente (nformàti, 
ebbero luogo staniau»,' in mezzi) ad una 
immensa falla'; a rinsolrond! oltramodo 
im|>onenti. H 

Sopra no grande carro, apparteoante 
alla fabbrioa di'tEUCcherO, presso'la quale 
eratìmpiagk'to ruifelice ^L^blond -coma 
capò) operaio, erano state deposta le sei 
barei racchiudenti le'vittime dell'orri­
bile tragedia. 

Il carro, tatto parato di nero e let-
teralme;\te'S9P^r,t<) di; oqrpflJv/ara tirato 
da quattro buoi da lavoro, anohe questi 
di proprietà della .fabbrica. 

Il,funebre corteo, a cui partsciparonu 
oltre'li'emila parsone, procedette in buon 
ordine sino alla camera mortuaria, pre­
ceduto dai clero e dalle monache della 
scuole orlstìana dì Serquiny. 
" L'impresaione prodotta a Nasaandres 
ed in tutti gli altri Comuni oirconvidìni 
per questo' tragico aWeoimento, è im­
mensa. 

Il commissario di pol'zia Berna;)r ha 
oggi apièbato mandato d'arresto òocitro 
l'amante dell'assassino, certa Luisa Che-
Valter, alla quale oredesi che GalUard 
avesse manifestata l'idea di assassinare 
il Lebloód, Il giorno prima'di opmmet 
toro il delitto.'' 

Diii risaltati dell'inchiesta risulterebbe, 
in modo evidente, che Caillard agi.con 

\ ijiremedit'azioae e che fra lui ed'i'Le-
blond non osia(8va alcuna conoscenza 

mandato ad un ragnzzo ohe incontrò 
pet caso, SI) in quella casa abitava 
sempre una certa aigdbra B'gard.' 

— Ma che Blgardl -^ avrebbe risposto 
il ragazzo, ùon 'èospattando dertamenta 
letrudi intenzioni dal suo interlobutore — 
colà' abita II signol: ' Lebiond ' colla' sua 
famiglia. 

—- E chi è questo signor Lebiond ? — 
riprese Caillard. 

— E' il capo operaio dalla fabbrica 
di zucchero, un uóm'o' rlspèttabilissimVi, 
ohe gode la atiirià di quanti lo oondsoono. 

DJOÌÒ resta dunque'assodato oha, ve­
dendo il Lebiond al chiarore della lam­
pada seduto In cucina, intento a leggere 
tranquillamente il giornale, l'aaeassino 
cuoosoeva g à la sua vittima, primi di 
dirif̂ ere contro d< essa ll'oolpo mortala. 

Un particolare r,i6caprlaaianta. 
Caillard, appin'a uccisi i coniugi Lt-

blond, i due ragazzi, la bambina e la 
vecchia informa, si sedette ai tavolo in 
cucina;' mettendosi tranquilla'mstite 'à 
mangiare, circondato da quattro cada-
ve'ri insanguinati. ' 

Qaindi, sentendo freddo ai piedi, quella 
belva in fdrma umana,' non trovò di 
meglio per scaldarseli, che di pesarli, 
uno sopra il borpo ancora caldo dbl La-
blond e l'altro su quello dalla maglie, 
ohe giacevano vicini, r ni'ioendofn quella 
posizione fino al germina della cena, che 
compiè ciilla massimi oal(Ba_ e corrai'-
gliors appetto dal monlo, inaffiandola 
con due bottiglie di vino e circa un lltrb 
di rhnml » 

Iisiliel9..espioii]iel 
Le espioraziooi tentate al Polo Nord 

occupano . naturfitmante il primo posto. 
Intorno ad asse,' nei primi masi dell'aaiio, 
8) accesero, scrive la Persewranxa, le 
più vive, discussioni, e niontra Nansen 
pubblicava li suo interessantissimo vo­
lume e percorreva l'Europa per' toiière 
conferenze sui risultati dei suoi viaggi, 
Andrea iPartiva in pallono (inaila Spitz-

di latitudine, a 'due giorni berg a 70" 45' di iatriudine, a due giorni 
dopo, se ai vuul credars ad un piccione 
viaggiatore, toccava l'Sg" nord, mar­
ciando nella direzione nord-est. D'allora 
in pohj-noa si ebbero di lui piii notiz'e, 
ed ogni congettura sull'esito del suo 
viaggio sarebbe ora 'arbitraria. 

Sui primi di settembre,, la^spadizione 
Jacjl̂ son Hirmsworth pat;tiva per, la terrà 
di l̂ ranci'aco 'Giuseppa. L'obiettivo di 
F. G. Jackson, il .capo della spadiziooo, 
era quello di avanzire verso il Polo ed 
osservare lo geogr itìche oondìzioQÌ di 
quel punto matematico^ La spedizione 
ara meravigliosamente equipii'ggiata e 
fornita dei migliori strumenti scientifici. 

Essa avevei pure lo scopo di stabilire 
esattamente la'po3izi')ne ;;eografiii della 
terra di Francesco Oin-ieppe, e fà'ra 
delle os3ervaziooi e costituire delle coi. 
lezioni geologiche. Da tra anni 'Jackson 
continua le sue esplorazioni io quelle 
regioni, ed egli hî . g>à reso alla soieoza 
dei proziosiasimi aérvigi. 

Altri esploratori si.son messi all'opera 
nella regione òhe va dallo Spitzberg 
alla Nuova 2embla durante la scorsa 

'estate ;- aHÌ...sono. il dolonnello- ìii Vf. 
Feiiden a il signor Pearson,,Kqaalt! e-
sptorarono l'interno dell'isola e trova­
rono all'esterno, coma Arnaldo Pike, che 
esplorava all'esli d l̂la terra di.Francesco 
diuseppa, t mari sempre, aperti. 

Sui primi d'astata, il luogotenente 
Feary trovava egualmente il mare.libero 
venendo dalla parte apposta perigli 
stretti di Smith Sound e di Robssoo. 
fiX nord dallo Spitzba.rg agli altri esplo­
ratori s'aggiungevano intanto 'air Martin 
Conw4y a il aignor Oarwood. 

Da un altro: viaggio nei mari della 
Groenlandia, lo stesso luogotenente Peary 
riportò un grande aerolito del peso di 
90 tonnellata, il - di cui carattere me­
teorico non è stato ancora perfettamente 

•stabijito.' • • . . . - ; . ••" ! 
Egli 'sta poi organizzando una grande 

spedizione, palla quale ha esposto gli 
'scopi prineipali alla 1 Società''geogràflsa 
di Londra. Il Peary conta partire nel 
probsiraò' luglio,'ti'intende dadioarò'nón 
meno di cinque anni alia sua esplora­
zione, esamih'ando minutam'ante la coata 
nordiohe della Groenlàlàdia, e spìngendosi, 
psr quantr) è possibile, verso il ..Polo. 
Àlfr'eM''''H"armsWrtli ' h'i*off'aVto''̂ una 
sómma in^aijte' par far fronte alle spesa 
di'iiUe^ta spsdi^iona. 

Aucne Jdtc)csoa,'cpme,il luogotenapta 
Peary, è intéaz'.on,w dl'tare' qii'et'anno 

^^'^^^~~•l^?^~^y^r•—^T—^ • t' |-!T' 

estreme 'coste americane, poiché il Capo 
Wh'asington è; com'ì è noto, il pnnto'dl 
terraferma più''6l'ós3Ìmo al Polo Nord. 

I . • • ' • 

Acche la regioni del Polo Aatàrtlco 
sono stata eSploràia nel 1897,'La'R?ala 
Soci<3tà'geografica di Londra IqoiSì'a'igia 
Don'ogni disz:jd̂  tali'eeploi'iiiiud'i d'LoM 
Siliabury vi ha dimostrato il più'grandb 
interessamento. '- " 

Koi abbiamo accennato altra vpita 
alla spedizione bal^s diretta dal oàpi-
tano Gerlache; aggiùng^rehto oî à cbe 
l'inglese Giorgio NeMtrna?'ha già^asiod-
rato una 8omma"oo'nsiderovole''al nor-
vegtìsè' Borchgrevink; ohe nella prossima 
astate,partirà con alcuni subì compae­
sani per lo regioni antartiche. 
' In Asia uni'della'p ù impirtanti ape-
diz oni ddl "iŝ coió è stata ' portata a 
buon punto dallo svedese Sveo Hsdin, 
il 'quale, dopo aver dedicato Quattro 
anni ii esplorare il centro dell'osi), ha 
comunicato, della scorsa estate, alla 
Reale Società Geografica di L'oodt'a, 1 
risultati ìntara^iiintissimi dpiropel-a sua. 
Da ICish^ar; coma dal oeolìrò', l'i dottor 
Kedln' ha' s'pinto la sua esptorazìona 
verso il sud, il nord a l'est, includendo 
nella sua eacursione Parmls, il grande 
Mualsg At«, Il deserto di Takla-Makan, 
il Lohnor, il nord del Tibet.'Passando 
per Pekino, ^ l i ritornò in Europa per 
la via della 'Sberla. I dogumanti rao-
colti di geografia fia c i attraverao le 
grao'dl ;aiM9rfait*:a&lU; géièifi'jaaia-
tiii'^,^, dei„.,̂ li9.l,de8arti, gli danno diritto 
di essere' annoverato fra i più arditi e 
baootn,<)rit\ esploratori. 

Per IncJiriijo .'Ji alnuai giorniii inglesi, 
certo A. H, Savage L'iudor tentò di 
esplorare la rfigione del Lhaaa, al sud 
.dall'Asia, e la suajSppdiziona pr.Jmettev» 
dl'rinscire praz'òsa p f̂ dati geografici 
ed etnici, se , l'arijita vìaggiat'gra non 
avesse iacontrf^ta la morte pel ouura 
della' regione sconosciute. 
' Nel 1897 il oapilano Djisy percorsa 
il Ti,bet oompieodovi un prezioso stadio 
ilrografioo; lB,oa.in eupiorò^ e stuliò la 
parte .occidentale della Gina, e il coi^sole 

' personale, né ' tampoco m'Hivi di òdio 
Infatti egli, poche ora prima di raoarai . j , _ .„. ,,— — ,» 

verso l'abitazione di Labìciùd, aveva do- • una pdàt»,verso .ÌI'Polo partaodo^ dalla 

inglese lu Cina, signor Baurae,'percbràa 
la valla del.lq Yang^ae,_cha per' la, î̂ a 
importanza geogrtiBiia a opmni^raiale sarà 
probabilmente occupata quanto prinja 
doiringhiltarra. 

Ai\cbe ;glt àsplbratori.rassi ai spinsero 
nel 1897'ia.v'di;ie pirtideli A'a.a,.a mai­
tre l'ao'doro Seni trovava la ojprt9,;n9l 
.sud dall'Arabia, il laogotenante Pottin-
ger esplorava l'Iravàdi Superiora a Hun-
,ge'rtc|rd 5;jldich percorreva, a scopo di 
studio, la .fróntiara indiana. 

» 
L'Afri.ca, ha esercitato aooha nel 1897 

il ano fascino irraaìstib.ila, specia 3,ui 
giovani esploratori. Uo buon numero di 
giovani inglesi hanno aWa'̂ VtViftb, o 
Ja.n'̂ ato iJj.p.,tfrave.r5»reiUBlii>,so(»^a9 antìo 
la Somalia, A.I,̂ .̂ of,il 3-r B,.(̂ Pa«;Ì5ip8on 
hi esplorato i prèssi dèi Capo (ìàrdafui; 
Peroy Aylmer a Pease il sud e il Sud-
ovest di Birbera; Gavendisoh si apinaa 
ai laghi di Stefania e Riidólfo, e le sua 
informazioni donfrontano' perfettamente 
oon quelle del ìiâ stro fiòttego, ohe 'Io 
aveva î 'raoeduto in ijuélla Veglooi e di 
olii ai è nota" la tragica fina. 

Attualmente si crede chela carovana 
diretta da Lord Dalamàre 'si trovi io 
qu'alle stesse regioni,''intorno alle 'qu;ili 
SI aggira à'ncM la spsdizións dal m,kg-
midre M'acdonàld, del qnùte non si' hainuo 
'notizie' recanti. 

Più al 'nord Foiiraau ha tentato di 
attraversare il SaKra, ma dovette ripie­
gare verso le ^ole di' Air. Il corso di 
Nigar fa esplorato dil Padre Sonlette, 
che viaggiò ''da Timbuktu a Konabri, 
yipnnge'ndosi fino alle aòrgantì, mentre 
Eysaeria penetrò nell'interno della Costa 
d'Avorio, ,possèdimento fraocase. 

''Il luogòteh'èiite^ Vandelear,' membro 
della spedizione dalla Keals Compagnia 
del Nigar, raccolse materiale da 'Nqbe 
'a^llorìn per una mappa precisa dalla 
rbi;ions .sudanese, meatre l'inglese Poù-
lett 'Woathbrly esplorò i nreisi'del lago 
BaugùeoVo' a il dorso dal nu'me Lnapbla, 
nei Congo. 

Il barone tedesco voo don Stala sco­
perse un'nuo,vo lago né!,Gamernn (Qdl'daa 
Idferiory), menti'q il capitano taogheld 
visi'tàva i l , l,ago' di R'ukna, all'est di 
Tangagnìoa' ''(Africa Equatoriale) a 'Àa 
traooiava un piano esattiesimo, e il mag­
giora Lugard''oogfeì'ma'7a che il lago di 
Ngdmi era àscutto, come l̂!ima e'̂ a 
stato adoenaato dal dottar Fass'arge, 

# a 
Nel Nord Amerioa la scoperta più 
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emozionante è stata quella della mluiera 
aurifera del Klondlke, nella regione 
dell'Yokon. Il dottare Koborto Bell ha 
tatto studi sulla baia di Hudson par a-
prire d» quel lato una nuova via com-
merclale ; le due Sooleti geologica e 
topi'graflca del Canada haa continuato 
ael 1897 i loro lavori, fra 1 quali ria-
(oiroDo ad nltiioare 1 plani del distretti 
di Rocky Monntains e di Selkirk, nel 
OstnaàL 

Il Duca degli Abruzzi, faceva, come 
è noto, l'asBenaiooe del Monte Elia, nel­
l'Alaska, e stabiliva pel primo l'altezza 
di quella vetta in 18.000 piedi. 

Nel Sud America la spedizione diretta 
da Fitz Qèrald fece l'ascensione del 
monte Acongagua (Ande) aito circa 
S3,000 piedi. Un ameriaaao, il maggiore 
Orton Kerby, seguito tutto il corso del 
RIO delle Amazzoni, dalle sue sorgenti 
fino al mare, ciò che non erasi mai 
fatto prima di lui. 

Nell'Australia, Davide Carnagie e-
iplorò nella direzione nord nordest da 
Kmbsrley a Derby, a monte dal fiume 
FrUzroy, e attraversò molte altre con­
trada del ojiotiDeote australiano Uno 
allora inesplorate. 

Nell'ooeaDografla, uno dei più iote-
resaanti risultati à quello ottenuto, nello 
scorso anno, dal professore John Miiue, 
oatiervando gli enormi depositi ohe vanno 
man mano formandosi, almeno sui mar­
gini dei continenti, sul letto dell'Oceano. 

La Geografia ha sobito, durante il 
1897, delle grandi perdite; ricordiamo 
Boitanto i nomi di sir Rutherford, Al-
oock, Ney Biias, Teodoro Bact, Vlvien 
de St. Martin e Antonio d'Abbadia. 

PBOVINCIA 
(Pi qua a di là dal Judri) 
GGUIODIQBlONA-MCENm 

dmiim*, i aprile. 
Un gemoneae non discuta il nome del 

suo primo concittadino ; però Gemona 
tutta riconosce il diritto all'intero col­
legio di vagliare tutti'i nomi, non e-
eoluso quello dell'egregio cav, Antonio 
CelottI ; tuttavia l'Oscar ieri sul Friuli 
poteva essere più esatto. 

I numerosi ed icflueoti elettori riu­
niti venerdì nel ridente Tricesimo hanno 
offerta e non proclamata la candidatura, 
sapendo di non avere speciale mandato; 
fa amichevole ritrovo, e lo acambio di 
vedute riuscì cardiale ; non fu proda-
inazione, per dovuto riguardo verso gli 
assenti; tale pratica avrà luogo lunedi 
I l corr. dalle ore 14 alle 15 in Artegna 
all'albergo Fnlohìr, punto reotriao per 
tutio il ooilegio. 

No, egregio Qsoar, non oi saranno 
oppositori : 'jriceslmo leale, offre ed ac­
cetta una parola di concordia; perciò 
dobbiezze punto I 

Le sincere e larghe simpatie par altro 
nome, resteranno inalterate per un non 
lontano avvenire, mentre frattanto si è 
degnamente provveduto per il presente. 

Alla generale riunione di Artegna e 
non ad altre spetta la conciliante e de­
finitiva parola. Aprile. 

Artegnat 3 aprile. 
Ad omimio il suo, e così il dia­

volo ììon ha niente. 
Dorante la testé spirata settimana, qui 

ad Artegna, come negli altri paesi dei 
dintorni, si è fatto un gran parlare 
delle festa di Osoppo, tirando in campo 
ora quel tale personaggio che v'inter­
venne, ed ora quel Prefetto che brillò 
per la sua assenza ; ora quella musica, 
ed ora quell'altra ; ora la scolaresca dei 
tal paese ohe v'intervenne, ed ora quella 
di Buia ohe brillò nel buio come qual­
che altro personaggio. Insomma si pas­
savano in rasaegna tutte le fasi e gli 
episodi che maggiormente oontribuirono 
a rendere beila e indimenticabile la pa-
triotica commemorazione. 

Naturalmente che, cosi facendo la sud­
detta rassegna, si fece anche attenzione 
alle varie descrizioni della festa, che 
vennero stampate nei diversi giornali 
di Udine; e non si potè a meno di rr-
maroare la lunga dettagliata relazoue 
ohe apparve nella Patria del Friuli, 
specialmente laddove parla delie SCJU-
lesche e dei paesi a cui appartenevano. 
Nel fare quest'enumerazione, la Patria, 
dopo avere nominato Oemona, San Da­
niele, Moggio, Venzone e Trasaghis, 
nomina anche Ospedaletto, ohe è una 
frazione di Gemooa; ma di Artegna non 
dice un'acca, come a dir vero non 
dice nulla di Buia, né di Montenars 
e neppure di Bordano. Ma qui tutti 
canno ohe tanto a Montenars come a 
Bordano infierisce il morbillo; e che a 
Boia imperversa la lue nera, e in modo 
tale che nessun scolaretto potò venire 
fino ad Osoppo, siccome non venne nessun 
maestro; a meno ohe qualche scolaro 
e qualche maestro non fossero stati in 
incognito, come usano certi principi 
quando viaggiano. 

Lamentando e oommeotandu siffatta 
ommissiònK, taluni l'attribniscoco a una 
mar» svista; benché non ai sappia bene 
spiegare come non si debbano vedere 
un eeDtmaio di vispi fanciulli e aettanta 
graziosa bambine, ohe é quanto dira il 
maggior contingonte di scolaretti inter­
venuti, dopo quelli del Oomune di Se-
mona. E notando che 1 fanolnllolti di 
Artegna dovevano dar nell'occh'O piò 
ancora degli altri, perchè tatti avevatiu 
il petto fregiato della coccarda tricolore, 
come appunto si usava rei 48. Altri 
invece dicono che la Patria avrà voluto 
tener bordone a quel tale ohe predicava 
il non intervento fondandolo sul morbillo 
e sui mali del Pepai Ma dunque é dive­
nuto cosi ingenuo quel giornale? Non 
sa ohe 1 devoti della religione tecnica 
e officiale non badano tanto pel sottile; 
e ohe, purché abbiano le casse rurali, il 
gumo ed altri concimi, articoli al giorno 
d'oggi divenuti di moda nelle sagrestie, 
casi devoti sono belli e contenti? 

Cosi pure la atessa Patria fa spp»na 
un cenno, alla sfuggita, e rea alla pre 
senza della Banda inuaioaledi Artegiin, 
che però ebbe l'onore di entrare in 0-
soppo alla testa dalla scularesca tutti, 
suonando una bella e bene appropriati 
marcia; anzi fu questa Banda e qnes'i 
cari bambiol, che culla loro sfilata d i 
vanti al palco de'le Autorità, destaruuo 
tutto ad un tratta il piî  spontaneo e 
commovente slancia d'entusiasmo, che 
non fu momentaneo, ma perdurò finché 
farouo passate tutte quelle bambine n 
quei bambini, salutati dalle Àutoriti e 
dai popola con battimani e coi levars 
i capelli da ogni parte. Naturalmeota 
che ooi attribaiamo alla fortunata aom 
binazione d-il'essere io testa di tante 
care e inoou o'.i creature, se furojo ri 
SCOSSI quei cordiali applausi; e non g î  
al merita della modesta e poco nnm>j 
rosa nostra Banda. Noi ohe da qualche 
tempo ci trovavamo in mezzo a quella 
falla stipata sotto il palco delle auto­
rità, abbiamo osservato tutto atte» 
taminte, e pochi occhi abbiamo veduti 
senza le dolci lagrime della commoz.one. 

In seguito, la Banda di Artegna venne 
posta alla testa del corteo quando s. 
sali al Forte, e lassù, quando venne scu 
perla la lapide, suonò la marcia Reali 
insieme con altre tre Bande; e quando 
si discese fu pure posta alla testa dei 
corteo, e percorsa due volte il paes'i 
nel senso della sua lunghezza verso la 
Chiesa, e dò sempre suonando. 

Tutto questo abbiamo voluta dirr*, 
perchè si sappia da quelli che non fu 
reno ad Osoppo che anche la Banda di 
Artegna vi è stata, benché non invitatn ; 
e vi ha suonato senza pretese a com i 
meglio ha potuto, in msuiera da darb 
nell'occhio e nell'orecchio a tutti quelli 
che volevano vedere e sentire. Va an­
che notato ohe, quanto fece, avvenne 
per opera spontanea della popolazione; 
e sa il Manicipio non ha votato oep 
pure cinque lire per quella patriotica 
commemorazione, eoo private sottoscri 
zioui si raccolsero 68 lire, ohe servirono 
per ooDDorrere alla festa. 

Vogliamo infine tributare una publica 
lode a quella persone che ebbero la 
patriotica Ispirazione di faro approntare 
a loro spese le coccarde; e tanti rio 
graziamenti porgiamo a quella sigooro i 
ohe colle proprie mani volle attac­
carle sui pitti esultanti dei nostri fan-

' ciull. lafiiiitl ricgraziaoieati riceva i-
noltre quella buona signora che fu tanto 
premurosa, ed ebbe tutte le attenzioni 
immaginabili, affinché i fanciulli atessi 
fossero sicuri e beo collocati sui carri 
prima di partire per Ojoppo, 

Premi al corrispondenti 
viticoli* Come ai aolito, anche que­
st'anno, pressa l'Associazione agraria, si 
procedette all'estrazione di 20 premi 
(di lire 25 ciascuno) da distribuirsi ai 
corrispondenti viticoli che iqformarouo 
regolarmente sullo stato delle viti del 
loro Comune, duraote il decorsa andò. 

Riuscirono premiati i corrispondenti 
viticoli di Siiquals, S. Leoiiardo, Trivi-
guano, Poloenigo, Martignacco, Prama-
riacco. Fiume di Pordenone, Gividale, 
Pavia, Sesto al Reghena, Pasian Schia-
vonescr', S. Giorgio di Negare, Monte­
nars, Aszaio X, Pasiau di Prato, Rive 
d'Arcano, Sagnuoco, S. Vito al 'raglia­
mento, Vito d'Aslo, Pasian di Pordenone. 

(.ittjfnnnKo clncgotlehei Scr'-
vono dalla Oarnia : 

< Molti CKCciatori si lagoano — e non 
a torto — contro il continuo abuio ohe 
qui si commette di lasciare liberi i cani 
bracchi nella stagione primaverile, i 
quali aon (anno che distruggere i lepri 
appena nati. Nou c'è una legge per ciò? 
E se, coma crediamo, c'è, perchè non 
la si applica rigorosimentel Giriamo 
l'osservaziona a chi spetta, giacché co­
testo, oltre essere uno scantalo intolle­
rabile, è pure un danno alla selvaggina 
io genere I! » 

Vigliaccheria ruatlcana» Ad 
opera di furfaoti, finora sconosdull, In 
territorio di Pradamano, nella tenuta 
del cav. Santa Oiacumetli, vennero re­
cise e abbandonate al suolo parecchia 
centinaia di piante fruttifere e di viti, 
cagiooaodo un danna valutato approa-
simatlvameote a due mila lire, 

Col t° aprile 
si è aperto un nuovo abbo­
namento al Friuli ai prezzi 
segnati in testa del Gior-

I I 

naie. 
I signori abbonati ohe si 

trovano in arretrato coi pa­
gamenti sono pregati di met­
tersi al corrente. 

V Amministrazione. 

(La Città aJI Comuna) 
Leva dei nati noi 1878. Il 

nostra Prefatto in cooformità all'ordine 
emanato dal Ministero delia guerra, ha 
pubblicato le norme nella leva dei nati 
nel 1878. Gli inscritti che al 1 d'aprile 
si trovino in alcuna delle condizioni fis­
sate per ottenere l'assegnaziooe alla terza 
categoria, possano farlo presentando tutti 
i documenti prescritti, al Caos glie di 
leva all'atto dall'arruolamento e, ad ogni 
modo, non piit tardi del 15 ottobre p. v. 

Eooo i giorni destinati per le opera­
zioni dell'estrazione a sorte e dell'esame 
definitivo ed arruolamento per ciascun 
Distretto. 

Par l'estrazione : Cividale 26 aprilo, 
S. Pietro al Natisene 27 id., Palmanova 
29 id., Latlsana 30 id., Oodroipo 2 mag­
gio, 8, Vito ai Tagliamento 3 id., Spi-
iimbergo 4 id., Maniago 0 id,, Porde­
none. 10 id., Saoile 11 id., Ampezzo 13 
id., 'Tolmezzo 14 id.. Moggio 16 id,, Ge­
mona 17 id., Tarceoto 18 id., Udine 20 
id., S. Daniele '23 id. 

Per l'arruolamento : Gividale 1 e 2 
giugno, S. Pietro al Natisene 3 id., Pal­
manova 7 e 8 id., Oodroipo 10 id.. La-
tisana 14 id, S, Vito al Tagliamento 
16 e 17 id., Spllimbaigo 21 e 22 id., Ma­
niago 23 id,. Sscila 28 id., Ampezzo 1 
loglio, Pordenone 5, 6 e 7 id., Tolmezzo 
13, 14 e 15 id.. Moggio 19 Id., Ge­
mona 22 e 22 id., ' Tarceoto 26 e 27 
id„ Udine 28, 29 ld.,'2, 3, 4 agosto, 
S. Daniele 9 e 10 id. 

11 13 settembre sarà tenuta una se­
duta suppletiva per gli inscritti di Am 
pezzo e oodroipo, il 15 per queili di 
CiVidale, il 16 per quelli di Gemooa, il 
21 per quelli di Latisana e Maniag.̂ , il 
23 per quelli di Tolmezzo, il 27 per 
quelli di Moggio e Palmanova, il 29 per 
quelli di Pordenone, il 30 par quelli di 
Sioile e S. Pietro al Nitisone, il 4 ot-

! tobre per quelli di Stn Daniele, il 5 per 
quelli di Sin Vito al Tagliamento, il 7 

! per quelli di SpUimbargo, l'il per quelli 
' di Tarcento, il 13 per quelli di Udine. 
I La chiusura della sessione è fissata 
' al 15 ottobre 1898 alle ere 18. 

I Istituzioni agricole pre-
, mlate» Diatro parere della Commis-
\ sione per la ouoperazione, il reddito 
, « Fundo Vittorio Emanuelo » dì lire 130, 
, à stato assegoato ai Circolo a'̂ rioolo di 

S. Vito; quello del «Lascito Freschi», 
di lire 172, è stato assegoato ai Circoli 
agricoli di Godroipo e di Palmaunva, in 

' ragione di lire 86 ciascuno, 

' £larglxloHO Re Aanrta. Dei 
' concorrenti a questa elargizione anda-
' reno premiate lo seguenti famiglie : Nar-
' done fratelli lire 150, Cinello Bonifacio 
' 100, Lizzi 100, Ziraldo Paolo 50, Lo-

ranzon Fortunata 30, Oeoliu Leonardo 
35, Cantarutti M. e frat. 35. 

Martiri ed eroi. 
S amo sinceri : più u meno, tutti ieri 

sera andammo al Palazzo degli Studi 
mal prevenuti contro questo 1843, ohe 
da poco in qua è diluito in uo oceano 
di frasi, e rimpicciolito dall'analisi mi­
nuziosa e pedante, 

Ma il cooferenzi ire di ieri sera — 
ch'é un vero conforenziera — ha sapnto 
trarci dall'indiffereoza all'interesse ; dal­
l'interesse all'aotusiaamo. 

Il professor Dal Poppo parlò da pa­
triota, da poeta, da artista l Breve, ma 
efficacissimo, pure trattando di cose note, 
seppe dare a tutto un'impronta nuova 
con la sua smagliante parola. 

Non oi fece una lezione di storia; 
no.i. fortunatamente ! D sse impressioni, 
commossii, fremente ; e ci ha commojsi, 
oi ha fatti fremere. 

Dipìnse In tutta la oruda verità gli 
strazi dei nostri martiri ; e, dal magico 
tocco della sua penna d'artista, uscirono 
viva e palpitanti Io immagini venerate 
e cara del filosofo genovese, del re ga­
lantuomo, dal bioodo eroe leggendario. 

Chiuso fel'oeiannte col grido: Viva 
l'ItaliaI K quel grido gli usci certo dal 
cuore, pnrché tutti i cuori vi risposero. 

Oncorre dire ohe fu freneticamente 
applaudito ? 

CiMia. 
La nostra gentile e bravissima CiiMia 

ce lu perdoni ; ma non possiamo trat­
tenerci dal commettere una indiscrezione. 
Non possiamo a m-no cioè di staccare 
dal biglietto od quale ci accompagna 
la sua bella cronaca sulla conferenza di 
ier aera, la seguenti parole ; 

< A Dal Poppo, invaca di applausi, 
«bisognava àvt fi>ril Tanto pgli é gen-
< tile, delicato, entusiasta, artista !.,. » 

Por la commomorastone di 
Caval lo t t i . L'adunanza dsi sotto­
scrittori per le ooorauzea Felice Cavai 
lotti, che doveva aver luogo ieri sera 
alle ore 8 e mezza, venne rimandata a 
questa seriT, a motiva dalla conferenza 
dei prof. Del Pappo che si teneva in 
quell'ora. 

'firatari frlalani premiati 
a V e n e z i a . Nella gara di (Irò a se­
gno, ch'ebbe luogo in questi giorni a 
Veuezii ( duve intervennero oltre 200 
tiratori), la nostra Ssoietà, rappresentata 
dai sigg, ing. Giovanni Sendreinn, Carlo 
Rizzardi e Aotî uio Dil Dan, consegni !a 
grande medaglia d'argento. 

N l̂la gara «San Mirco» il signor 
log. Seodresen ebbe la grande medaglia 
d'oro, e nella < Fortuna » il signor Ì)al 
Dan un fucile Wetterly (dono del Muoi-
cipio di Belluno) ed iiu biglietto da 5 
lire della lotterìa di Torino. 

Ultima proroga por la con-
•egna degli oggetti all'Espo-
«Ixlone di Torino, li Comitato 
eaecntivo dell'Esposizione previene gli 
espositori che il termine per la consegna 
delie loro vetrine e degli oggetti desti­
nati all'Esposizione venne dal Comitato, 
per ultima conceaaione, protratto a tutta 
lì giorno 15 aprile, e che io modo asso­
luto non si terrà obb'igato a ricevere 
le vetrine e gli oggetti ohe gli fossero 
traemessi oltre quel termine. 

Similmente il Oumitato esecutivo dal­
l'esposizione d'Arte Sicra avverte che 
la consegna delle opere di pittura e 
scultura moderna e di tutte quelle di 
architettura, è prorogata dal 15 al 30 
aprile. 

Questa disposizione é neoossaria per 
dar tempo ai lavori di fioimento della 
nuova galleria in costruzione. 

A n t o n i o MatKshio. E', morto a 
Venezia questo popolano, poeta nell'ani­
ma, interprete di Dante, che fu anche io 
Friuli, molti anni add atro, a tenere 
qualche conferenza sulla «Divina Com­
media». 

Egli commentava Dante a suo modo, 
e fremeva al canto del conte Ugolino 
ed era commossa in quello di Paolo e 
Franoesoa,. Maschio fu destinato dal 
Governo — ironia della sorte I — come 
bidello al Liceo M. Foecarioi, ove passò 
gli ultimi auoi di sua vita, lavorando 
sempre e studiando ed interpretando le 
pagine dell'amato poeta. 

Air Attaoclastono dei Com­
m e r c i a n t i il coocarto di ier aera 
ebbe esito lietiss'm '. 

Una splendida fioritura di balle si­
gnora in eleganti toilettes, metteva una 
QOta smagliante di colore a oalda di 
Vita nell'ampia sala piena di laoe. 

La gentile sgoorioi Elvira Geresoli 
ha cantato ojlla grazia e colla squisita 
arte, ohe furono ammirate al < Sociale » 
nell'or chiusa stagione. 

La sentimentale arpista, signorina Giu­
lietta Romei, ha i>staaiato l'uditorio. Il 
ano cocco — ora iene come un sospiro, 
ora appassionato come una parola d'a­
more, ora vibrante come un grido d'as-
gosoia — faceva vivere lo strumento 
poetico del Re salmista. 

E il concertista di coatrabasso signor 
Italo Caimmi ha fitto miracoli di agi 
iità, da sbalordire; ed ha ctvato suoni 
di tale delicatezza tenue, cha sembravi 
impossibile quello strumento li potesse 
dare. 

Accompagnavano egregiamente al plano 
la sIgBorina Eaailia Ravaĵ li e il m. 
Franco Escher. 

Tutti 1 bravissimi a cortesi artieti fn-
' rooo calorosamente applauditi, e le si-

glorine Ceresoli, Romei e Rivaj>li fu­
rono regalate di fiori. 

M o n d o p i cc ino . Erano un cen-
^ tinaio e più di bambini che, nel pome­

riggio di ogni domenica d'inverno, sta­
vano a orecohi tesi, a occhlooi spulan-

I cati, intenti e sbalorditi e spesso in preda 
^ a risate omeriche, avanti al piccola pal­

coscenico dove sotto la direzione ma-
[ ouale e vocale dei sigoori Cuoghi e 

Deotti, agiva la numerosa oumpagoia 
meccanica e lignea del pupazzi, 

; E dietro ai pìooioi stavano anche pa-
. recohie parsone mature cui sapevano le 
' marionette strappare risata cordiali. 

C'era davvero dello spirito per tutti, 
e, CIÒ che talora passava inosservato al 

bambini, veniva apprezzato dai grandi. 
Domenica, uh-mot fa la rappreaaota-

zlono d'addio per quest'annoI 
E' inutile ch'il dica che gli attori.... 

e gli autori, si superarono, e che veri mi-
racoli di coreografi 1 e meccanica furono 
fatti.,. Si ebbe peraiao l'abiliti di ripro­
durre una festa di pattinatori sul ghiac­
cio.... artifioiale.- Insomma cose meravi­
gliose. 

Ma, la nota a immovente venne dal 
genlalissimo Faoanapa, ohe, nel salutare 
il suo pubblica entusiasta, si dimostrò 
di tanto naso dà alludere dallcatameote 
alle caratteristiche di tainn abbonato, e, 
modestia a parte, anche di ohi scrivo,.. 

E' un poco anche per ciò che mi 
faccio interprete dei bambini e del grandi 
plaudendo al... capocomici, e ringrazian­
doli. 

Tra le opera buone va posta anche 
quella di occuparsi dei fanoiulli e di 
farli divertire,., e se si riesce a diver­
tire anche i grandi, l'opera é buonis­
sima addirittura. Zavorra. 

Il redattore politico del Friuli, vo 
lendo allargare il campo delle sua os-
aervaziotti, si Invita fin d'ora alle rap­
presentazioni dall'ioverno ventura. 

T e a t r o M i n e r v a . Questa sera 
alle ore 8 e mezzi avrà luogo la prima 
rappreaeutazione della Compagnia Ala 
maona di Operette Ooa<iohe, di Eurico 
Zsller, con l'Operetta II Idinatort, del 
m. Carlo Zelier, 

Sottoscrixione a vantaggio 
dei Veterani e Reduci diagra-
xlatl e per degnamente ricor­
dare li Cinquantenario dei 
q u a r a n t o t t o . Terzo elenco: 

Gabrieli Antonio lire 1, D. Colle 1, 
Broili Sebastiano I, Deoiti Giovanni I, 
Colle Isidoro 1, O.ivo Enrico 1, Piatti 
Eurico 1, Vuo er l'ietro 1, Midi-asm Gia­
como 1, Marchesini S:bastiaao 1, Pre-
visani Albano 1, Misoiti G.ovanai 1, Del 
Fuppo jirof. Qioranni 1, di Trento conte 
Antuuìo IO, Vatri dott. Dinials 5, Pan-
tarolto 0, Bitt, 2, di Collorado caute 
fiiovanni 6, Saitz Giuseppe 2, Volpe 
dott. Emilio S, Fraoasaetti prof. Libero 
5, A. Bulfoni 3, Knchler oav. Carlo 0, 
di Pramparo co. Aotooino 6, di Pram-
pero co, Oitaviano 5, Peruiini famiglia 
5, Ponnato dottor Papioio 3, Gjruaiii 
avv. Giuseppe I, Zampare Luigi fu Ao-
tonio 1, Qaeriui don Ermenegildo 1, Pe-
trejj Pietro 1, co. Sbroglio fimiglia 1, 
Orgoaoi - Martina G. Batt. 10, della 
Vedova - d'Este Teresa 2, loppi fratelli 
2, Cantarutti Luigi 1, Couti-Vidadi Giu­
seppina 1, Cosmi Cosmo I, BJSSI Amelio 
1, Measso avv. Antonio 2, A. Romano 2, 
Moretti Giuseppe 2, Taddio Giuseppe 2, 
Pirona dott. Venanzio 1, colouueilo Dupn 
pet 2, Angelini cav. Giovanni I, Mucelli 
dott, Carlo I, Mucelli-Fabris Elisa 1, B. 
Legraozi 1, Da Sabata Carlo 1, Ooggioli 
Giuseppe I, Asquini 0. Batt. I, D Este 
Viocenzo 1, Viotani Sebastiana 2, Miani 
PIO 1, Susan! prof. Pietro 1, Penile 
oav, Attilia 2, Frizzi cav. A. 2, Marni 
Luciano 2, Coceaoi Pietro 2, Toan Edo­
ardo 1, Cantarutti G. Batt. 2, Masou 
Eurico 2, GslU Agostino 2, Pellegrini 
G Batt. 1, Dsgani Nicolò 2, Cristofoli 
Pietro 1, Dagani 0. B .tt. 2, Decani 
Carlo 2, Nimis G. 1, N. N. 0.60, Nigg 
Carlo a comp. 2, fratelli Beltrame 2, 
Biasloli Luigi 2, Lupieri Pietro 2, Mon-
daiai prof. Felice 1. 

Peata di beneBcenca a fivore 
del Com'tttto prutetture dell'infanzia. 4° 
elenco degli (.fferenli rogali: 

Fam glia Oivid Bastone Lorenzo, uia 
ooionua di legno foderata di pelucho ; 
Heimauo iog. oav. Guglielmo, portagior­
nali da tavola io bronza smaltato; Traci 
Pietro, due bottiglie Birbara, due nii-
scato e due ramandolo; Traci Emilia, 
IO metri di tela di ootone; Pantarotto 
G-iovanni, una boit'giia vermouth, quat­
tro orologi elettrisi e cinque chitarre 
Eleo; Merino Valentino, attaccapanni 
in ferro a uo grande quadra eoo vernine 
dorato, rappresentante Q. C; Dil Torso 
nob. Enrico, dieci bottiglie di vino mo­
scato d'Ortona; Cerri Oambarelli co. 0., 
maggiora di cavalleria, Musatti Guido e 
Calderari co. Guglielmo, capitano, cin­
que pacchi sigari da 50; Dadanl nobile 
Antoaio, uo pezzo di formaggio, quattro 
bottiglie di vino e otto di marsala; ft-
miglia Berghioz Giuseppa, dodici bottiglie 
di vino verduzzo di Qaaiso; Mazzoleni-
Ballioi Lucia, un portabglielti rioamito 
a una cintura per uomo; Billlnl avvo­
cata Guido, due bottiglie mirsala ;Magria 
Maria ved. Gonano e famiglia, un sacco 
di biada ; Ronchi conte oav. G, À., due 
quadretti dipinti ad olio (marina); Mar­
chesi dott,.prof. Vincenzo, una bottiglia 
marsala e una vermouth; Sartoretti An­
toaio, uà maiiootto di pelo banco e 
quattro cucchiaioni di stagno; Maraini 
cav. Grato, otto pacchi di cotoDe; di 
Colloredo contessa Laura, cofanetto con 
orecchiai e spilla di lava a un parasole 
di cotone; Gori Giuseppa, un caclooi-
VAIIO; Cena e Parma, due bottiglie amaro 
al ginepro a duo simili caffè orlaatale; 



IL F R I U L I 
mmwiam 

Zampato Giovanni, lire 5 di Banea; Mar-
zinotto Luigi, doe bottiglie di vino nero 
di Faedis ; Barbieri Giulia, aaa pozza In­
tiera di tela di cotone; Masòn Enrico, 
quattro portacenere, Bei aiuti di pelle, 
dodici leTatnraocioli, otto apegna lumi e 
quattro album par ricamo j Becetta conta 
oav. Fabio e famiglia, dodici bottiglie di 
vino; Badino oav, Pietra, sei bottiglia 
moscato di Privano; famiglia de Braa-
dÌ9, un terviào da caffè par quattro, eoa 
Vassoio in porceilaog, no bioocopio da 
teatro, un mappamondo, cinque scatole 
carta da lettere, cinque pezzi di sapoce, 
tre IBI' giapponesi, due spugne, un por 
taflammìreri di lacca giapponese, una 
•caiola par cipria, due bottiglia estratto 
per fazzoletti, due macina pepe, dna piat­
tini di bronzo, due portacenere di por­
cellana, una bugia, un buvard giappo­
nese, nna posata e una cestina per in­
salata a due brocche in zinco per acqaa; 
Braida cav, Francesco, lire SiS; fratelli 
Mulloarl, venti pacchi di pasco; Marcotti 
Oinlio, quattro Duttiglie di vino bianco; 
Rioaldini Arici nata Damiani Ida, due 
bugie, un schiacoianoce, un pettine, un 
bastono, un vaso, due cogome, due grat-
tucchie, due portacenere, una caffettiera, 
due tegamini, due achiumaioli, nn porta-
brage, una spazzola, una scatola sapone, 
nna bottiglia felsina e nn termometro; 
famiglia Micoli Toscano, sei bottiglia di 
marsala e sei musetti ; conte a cooteFsa 
Giuseppe Savorgnan di Brezzi, quindici 
bottiglia di vino; Sbisi dott. Silvio, lire 
lU, Braida-Oaratti Maria Luigia, dieciotto 
pezzi di ciocoulata, un poriaorologio di 
cristallo ed uno di alabastro. 

La festa avrà luogo le tra feste di 
Pasqua, sul piazzale di San Giovanni. 

A comodo degli egregi donatori, 1 re­
gali saranno accettati anoho presso la 
Congregazione di carità tutti i giorni 
dalle 8 allo 12 Bn^ e dalle 1 alle i poni, 

Vu p o v e r o s c e m o » lori sera 
certo Peruzzi Giacomo d'anni 21 da 
Dogna, entrata nella Chiesa delle Grazia 
si mise a recitare il Rosario a voce alta. 
Siccome disturbava le persona ohe si 
trovavano in Chiesa, venne dagli scacoini 
ooodotto fuori; ma anche 11 continuava 
a vociare e far stranezze, per cui fu­
rono avvertiti i vigili, i quali giunti sul 
luogo ^accompagnarono II Peruzza in ca-
Bcrma delle guardia di città, e poscia 
all'Ospedale, ove fu trattenuto essendosi 
riscontrato non avere il poveretto il 
cervello a posto. 

N e g o x l o t r a s p o r t a t o . La 
Ditta S. DB Agostini ha trasportato il 
proprio Negozia nella stessa via Cavour 
al n. 3. 

C o r a o s p e c i a l e «Il r i p e t i ­
z i o n e per quegli alunni delle Regie 
Scuole Tecniche a Ginnasiali che avendo 
riportate acche nel secondo bimestre 
medie insnlfioienti, intendono apparec­
chiarsi convenientemente agii esami di 
luglio. 

Osservazioni metearologichs. 
Stazione di Udine — K. Istituto Tecnica 
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ad andarsene, ise ia Camera ap­
provasse il controprogetto della 
Commissione dei 18 relativo 
alla tassa-fabbricati. 

Del resto, il Governo porrà, 
su tale progetto la questione di 
fiducia. , 

Oggi si persiste più che mai 
ad affermare che, se l'onor. 
Luzzatti si ritirasse, l'onor. Di 
Budini, ricomponendo il Gabi­
netto, prenderebbe al tesoro 
l'on. Sennino ed alle finanze 
l'on. Rubini. 

L'amico Menellk, 
Roma S — Vi confermo che 

c'è esagerazione nelle notizie 
pessimiste sulla situazione in 
Africa, Tuttavia è vero che 
Cicco di Cola non sembrai! più 

f radilo alla Corte di Adis A-
eba ; ed è falso che abbia or­

mai ottenuto lo carte della spe­
dizione Bottego, mentre Menelik 
non fa che guadagnare tempo, 
volendo prima far esaminare 
minutamente tutto. 

La stazione di Lugh nel Be-
nadir è definitivamente sacri­
ficata. 

COSE _D^ART£ 
L'EDIZIONE ORIQIN&LE 

ielle <Heiiiorle li QoiW> ii Francia. 
li oorrispi>[idente parigino della Tri' 

duna (B'olaheito) annuiizia che manderà 
per la sezione drammatica ddll'Esposi-
ziooe di Torino, l'edizione originale delle 
Memorie di Ooìdoni io Francia, opera 
non rara ma neppure comune, 

E' l'edizione pubblicata per sottoscri­
zione, credesi a un « luigi * ognuna — 
noQ vi b detto il prezzo — e, oltre un 
ritratto di Goldoni, bellissima e vera 
opera d'arte, ha la curiosità della lista 
dei sottoscrittori. Luigi XVI, il quale 
accorda il solito paroiesso di stampa a 

I *notrg amé (sic) le sieur Goldoni», 
vi Sgura per primo oop 60 esemplari ; 
la regina Maria Aotonietta per 35, Uun-
sieur (li futuro Luigi XVlll) e Madame, 
per 12 ognuno; il conte d'Àrtois (poi 
Carlo X) yer sai; MesdamesElisabetta, 
AduiaiJi', sorelli) d' Luigi Filippo, ed 
alle quali Ooldoui insegnava l'italiano 
(o forse il veneziano)) psr IJ; Voltaire 
par 10; eco. 

Fra gli altri aottoscrittori trovansl 
«Madama la princesse de Piemant», 
l'Eiettore di Sissonia, il principe di 
Goodè, Caterina II, un libraio di Landra 
per 84 esemplari, molti letterati fran­
cesi e parecchi ilaliaoi. 

L'opera è dodioata, con l'enfasi del 
tempo, a Luigi XVI, e Goldoni vi dice 
che < arrivato all'età di ottant'aonl, non 
«sente nò l'ambizione dell'uomo, né i 
«bisogni della vecchiaia». Lodito il 
sovrano per le riforme (siamo al 1737), 
il pover'uomo eeclams: «Quali prospet­
tive telici per l'avveoirel » Sai anni 
dopo Luigi ara ghigliottinato, e dopo altri 
duo la Convenziona Naz ouale, sulla pro­
posta di Vergnuud, decretava a Cloldoni 
nna pensione,.,, il giorno della sua mortel 

""?•'•»"" (minima 6.0 
Tampontara ntìnioa all'aparto 3.0 

Vanti (r^ahi IV ijoadr. — Ciolo itrtno o 
vario. 
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Restrizioni e dIfRdense. 
Roma 8 — Si rimette in giro 

la voce che Rudinì insista an­
cora per far votare il voto plu­
rimo ed altre riforme restrittive 
della libertà elettorale. Trova 
resistenza nei collèghi, ma non 
dispera di vincere, magari per 
sorpresa, quando la Camera per 
il caldo estivo precipiterà ancor 
più i lavori. 

1 gruppi radicali si sono messi 
nuovamente in guardia, risoluti 
a impedirlo. 

Rudìnl ha disposto per essere 
Sempre informato dai prefetti 
sulla situazione amministrativa 
in vista delle prossime elezioni, 
di cui diffida grandemente. 

La risoluzione dell'on. Luzzatti. 
Roma S — L'on. Luzzatti ha 

dichiarato essere egli risoluto 

N O T E A G R i O O U E 
Concimi appropriati alla vite. 

Il prof. Ghauzit, in un suo rapporto 
al Congresso dalia Società dei viticultorl 
di Francia, a TcloDe, si occupa dalla 
migliore concimazione da farai alla vite: 
il tema è stato più volte l'oggetto di 
articoli di molti giornali, rna non è cosi 
scevro di interesse che non valga ia pena 
di riparlarne. E noi lo facciamo in breve 
riportando le conclusiooi dell'interes­
santissima comunicfizione. 

Tutte le volte che si vuole applicare 
un conciaia, per operare razionalinente 
bisogna conoscere due cose: i bisogni, 
le esigenza della vite e la natura, la 
composizione del suolo sul quale la vita 
è situata, Ciiooscandosi quASti dna eia 
meni', è facile allora, dirigendosi ai 
cono'mi chimici, di dare ai terreno quelli 
soltanto che gii mancano e alla vite 
quelli che essa richiede. E' cosi che 
ai può applicare una concimazione real­
mente economica. 

CI si può (fomaniare se i concimi 
chimici dàano dei risultati soddisfacenti, 
ss vi 6 vantaggio di utilizzarli, I buoni 
risultati che si ottengono da questi con­
cimi non sono ormai più disoussi; nu­
merosa esperienze infatti hanno messo 
in evidenza il fatto. Impiegando i con­
cimi chimici con metodo, si aumenta 
il reddito e per conseguenza i beneSoi, 
Xoi non vogliamo sollevare qui una 
disoussione, nà stabilire un parallelo tra 
1 concimi chimici e 1 concimi organici, 
il letame per esempio, Queste due sorta 

di tnateri» fertilizzanti hanno per cosi 
dirn ju uffioio dist nto e si completano 
l'ona con l'altra. 

Il letam», la materia organica, divide, 
arieggia il t'irreoo, rattlene i principi 
nutritivi, facilita la nitriflcaziono, con­
serva la freschezza nello strato arabile 
e produce uno svolgimento costante di 
acido carbonico che potentemente con­
corre alla preparazione degli alimenti. 

Il ooncima obimioo porta nel suolo le 
sosta uze richiesta dalla vita e nella dosi 
a sotto la forma che le convengono 
meglio. Il concime chimico ò d'un im­
piego comodo, di un trasporto economico, 
di una conservazione facile. Combinando 
il SU') impiego con quello del telarne, 
applioaodo alternativamente l'uno e l'al­
tro, concimando tutti gli anni sia con 
letame sia con concimi minerali si fa 
della coltura iatecsiva. 

Ricordiamoci poi ohe il letame non 6 
prodotto In quantità sufficiente per ri­
spondere a tutti 1 bisogni dell'azienda a 
non contiene molti principi minerali. 1 
concimi chimici permettono di rimediare 
a questo doppio difetto; il loro impiego 
si Impone dunque, e ì pretesi inconve­
nienti che si formulano contro di essi 
sono puramente immaginari. 

Come si devono applicare 1 concimi 
chimici alla vite? 

In altre parole, conviene spargere i 
concimi a tntlii cirnpo in cipirtcra op­
pure dispurli alla base dei ceppi? Noi 
abbiamo sperimentato, dice il Chauzit, 
questi due modi d'impiego che hanno 
prodotto sino ad oggi, tutti e due, ri­
sultati sensibilmente eguali. Ma noi diamo 
tuttavia la prafsraaza allo spandimeoto 
al piede di ogni vite, perchè 6 più facile 
io tal modo di ripartire meglio il con­
cime, di dare a ciasouaa pianta l'ali­
mento di cui ha il diritto. 

Eppoi non & stato forse dimostrato 
dallo Schloesiog figlio, che certe piante 
utilizzano meglio il coooimo quando 
questo è distribuito in buona dose su 
qualche punto dal terreno invece d'es­
sere posto in piccole porzioui alla por­
tata di tutte le radici I Ora potrebbe 
accadere lo stesso per la vite. La tra­
dizione viticola si pronuncia d'altra parte 
per l'applicazione al piede delle piante. 

Tali le coDoIusioni del Ghauzit sul­
l'importante questione; altri invece è di 
parere opposto. La deduzione più iogion 
che noi crediamo di poter trarre è que­
sta; si faccia la disti'ibuziooe in un 
modo 0 nell'altro, poco interessa; im­
portante è invece ohe- il viticulture si 
persuada delle nece9ait& di concimar 
bene, ossia di concimare razionalmente 
le viti. 

S e t e . 
Milano, 4 marzo. 

La giornata non fu alimentata da serie 
ricerche ; quelle poche che si manife­
starono si traducavano in basse offerte 
difficilmente discusse dai detentori, quan­
tunque in varii oasi questi dimostrassero 
maggior arrendevolezza ohe pel passato. 

Il primo mercato della settimana riu­
scì, duoque, calmo in ogni articolo della 
seta 0 pur trnpp.) è prevòdibil.i ohe 
esso si manterrà in ogni senso, fino a 
tanto che l'itictib:i di nna probabile 
guerra tra la Spagna e l'America non 
sia totalmente dileguato. 

L'ingranaggio del nostro commercio 
i tanto delicato e complesso, che basta 
riucaglio di un solo dente di ruota per 
arrestarne il totale movimento, aoche 
quando tutto il resto fosse in perfetto 
stato, 

(Dal SiU) 
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MI-»;. 
110.-
8i,ia 

apr, 6 
88.90 
09.— 

10S.16 
09.'/. 

380,— 
31*.— 
499,-
610.-
449.— 
495.— 
614 -
103.— 

785 -
ISO.-
188.— 
3 6 . -

1860 --
J68 — 
85. -

71»,-
tl6.— 

105.90 
13060 
«8.80 

MI-'/. 
no.'/, 
ai.u 

98,901 94 - . 

Il cambio dei oertlQcati di pagamento 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a 1 0 5 . 0 5 . 

L a B a n c a d i U d i n e oede oro 
e sondi argento a frazione ratto il oam-
bio segnato per i oertifioati doganali. 

B. Osservatorio Baeologieo 
di Vaf̂ agna 

SEME BACHI 
1° iuoroolo giallo lilanoo giapponese. 
1* Inorooio giallo bianco Oorea. 
(Hallo nostrano o poUgiallo. 

Confezione esclusivamenle cellulare. 
Condizioni vantaggiose. 

Per ordinazioni rivolgersi in F a g a -
g n a al direttore signor P a s q u a l e 
B u p e l U geometra-agroooino. 

ANTOMO ANaKLI |gr<nt« respoaialiilg 

CHI E A BlSOai^O 
dì farà ana aura riaosUtaeot* ricorra con fldncia 
fU F'ex-x'o 3PftKllar>JL dal prof, Pagliari. 

Sr*mÌJtto oon ondisi madjtglìot quattro d«I]« qaali 
'oro. TrovAnì in tatto le Farmaais a lira u n a 

la bottiglia. Trant'aoDl di ooQtinao incoDtMtato 
eacoasao: 40U0 o«rtìlloatì. Grati* a rìohiaita in-
portacta monografia illUNtratira PAQLIÀEU & C. 
FlBEilZE. 

LadìttaFittanaeSpriiigolo 
UDINE - Via Pasìo Cauciaai, 16 • UOINB 

volendo liquidare una vistosa partita di 
stoffe ed articoli afflai li metta in ven­
dita a prezzi ridottissimi. 

Quelle persone e famiglie ohe non 
badano alle esigenze delia moda, possono 
aoquis^are della merci di ottima riesoita 
0011 evidento risparmio nella spasa. 

La vendita é Incomiooiota il giorno 19 
febbraio 1898 nei due Negozi di Via 
Paolo Canolani N, 15. 

ACQUA DI PETANZ 
ohe dal Ministero Ungherese veons bre­
vettata « L a s a l u t a r e » . SIEOI 
UESAaLIB S'OSO — DUS SIFLOUI 
D'OHOBE — USDÀQLU D'ÀlHaSITIO 
a Napoli al IV Congresso InteninzioDale 
di Cl)imica e Farinoca nnl 1894 — 
SUEOENTO OBSimOATIIIÀLIAm in 
otto anni. 

Concessionario per l'Italia A . V . 
R a d d o , U d t n c , Suburbio Villalta, 
casa marohcse Fabio Mungilii. 

Rappresentante della V I T A L E 
inventata dal ohimico Augusto Joaa di 
Torino, surrogato di sicuro effetto, 
nraOUPÀBÀBILB a SALUTÀBB al non 
sempre innocuo solfato di rame por la 
cura della vita. Istruzioni a disposizione. 

Sementi da prato 
La sottoscritta ditta avverte la sua 

numerosa oliontela, obe ancha qne-
st'anno tiene un grande deposito di 
sementi: Spagna, Trlfoglio-Loietta tutto 
some delle campagne friulane. 

Tiene pure seme per prati artificiali 
e garantisce buona riuscita. Prezzi da 
non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udina - Via dai Teatri, 17, 

Brunitore istaataaeo 
pi)r pulirti istaitìmeamsnto qua'uiqua me­
tallo, oro, argento, pac-fong, bromo, ottone 
ecc. Vendesi ai prezzo di centesimi 90 
presso l'Ufficio Ànnnnii dsl Giornale il 
tPRtOLIt, Udine Via della Prefettura 
nnm. d. 

La Polvere Rosea 
a base di china 

perimbianaìiire i denti 
senza distruggere lo emalto 

dallo Stabilimento farmaoentico C. Gas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalla malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t . I50 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

SIgDore! 
I vostri ricci nonjai scioglieranno più 

neanche coi forti calori dell' estate se 
farete uso costante della 

HioBiollna 
Yeiaaiiintiice 
d e l c a p e l l i 

praparata dai 

F.Bizzl-TIreDEe 

vonne ora 

v " © ^ ' *-

• ; • * • • / • » > • • / • • • 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLI.B SCUOLB DI VIENNA 

Ytsìte e cMiiiilti ialle m l alle n. 
Cdtaite <• Via dal Uonte, 12 - Udine 

Per aderire alle ' 
continue richieste^ 
avute da ogni par­
te per la pìccola'! 
bottiglia dolla tan 
to rinomata Hlenlol lr 
sto io commercio il picoô o Hacon puro in 
elefante astuccio, con annesso il relativo 
arricciatore nuovo sistiima. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

Ô QÌ bottìglia à in eleganta aatasaio aon an-
nsM» due arrìoolatori spaoìali ad ìitrozioni rala-
tiva: trovali Teudibile m Ùdìno ureaso rÀmmi-
Tiistiaiicne dal Friuli, t, Tji, a .KO • ],.BO. 

^mk FATALEr 
Partiopp al tothe apesa 
Dopo une buìna cena 
Si loporìi U pena 
D* tu boa ùcìot dì ^r : 
Idi bi.. la a' Ila la paUis, 
U :t ccì al amt bnuot, 
L'i ara il glutidor, 
W ion franai I «M. 
L'è sa' il eatam aattrieo 
Gli'al bi nitk la bile 
E al taoba di Oaila 
Cai gholi un ben pncgast I.., 
— Qholìt ìuTwe iTalx 
Un got di AjaoMeo O l o r l e (*) 
E! date chaita starla 
B fliùrà fan lampi 

(*) dal /iini«K<tt« L, Bmiri H Vtg»im. 



Le inserzioni per 11 JPriìdi si ricevono esclusiYamente presso rAj^^jpfi|;i;a^ipne ^^1, ,|^iornale ,|iii I J . ^ e 

UARl 

Una ohioma folla o fluenis 
è itgna oorona della bellezza 

iQfflNIIfA 
PiKOFUM'tT.t HiIKODOEtA 

I i 'Aequn C h i n i » » - •MKone preparata con sistema speciale e con materia 
di primissima qualità, possiede le migliori vWtii turapentichc, le quali soltanto-

* SODO nn possento e tonaca rigeneratore del Sistema 'capillare. Essa è un liquido 

\M 'mìm JL*. K 1. A ' iU l . --. _ 
j)rodoao; e ^er ciò are adoperano astrintenti _ — T--- • -> - •- T - - i — 1-
cede tutti i giorni a quelli ohe ignorano roaisténtil delle p l l lo l* 'de l Professore LUIQI PORTA dell'lMlvetsità di M!ha, ' ' 'é della 
InJcBlano noTfiiIn che coita Sire » . . ' • > ! i fi • "\H' 

Queste p i l l o l e , che contano ormai treutadue annoi,di successo incontestato, por le sue contìnue e perfetto guarigioni dogli 
scoli si receuli che cronici, sono, come lo .attesta'Il talehte dottor B«i^«l'i>l'di Pi a, |Punioo o vèto rimedio ohe noioamenl» .«U'aoqii» 
sedativa guariscano ra t i l loa lmente delle pr8dBtte"Biyatti6*(Blen'noS'afeièi''calarri • -ali, e restringiinenti d'orins). SPpCI» |€)At t lB 
MBRIH I J A i l * l .&1" r iA . Ogni giorno visit«,,mqdico<hir|irgioho.dajio li allei 3 p> ( onsulti BBche per oortiapqfldqoia'.• " u' 

® Mw w&aiMaiMainK a "^^ '" soli'Fkrmiicia Ott'ayio Gallóani-di'toaiio, con Li'ora'forio'in Pìazia SSÌ Befro,''e ,, 
^ « 3 S T T J T H ^ P T ' U A "no, N. 2, possiedo la t/eiteiU e mit»l«tl-a)e<rleè<«ii delle vero pillole dèi VW)-

••m .*!*'*>. . < ¥ * * * >•*?*•*• feslore LUlCi;! fQfi'rA (lell'l|jiJTer8Ìtà ,di Pnvja.» " ' ' •' ' 

Inviando vaglia postale di M r c 3 alla Fnraacia' A.ialanlà IScinca''auccbssore al ^ a l l v n n t -n coti ;LthoratanV (ibimie 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevón'o franchi nel Regno ed all'estero : Una|^^cat|^ pillole, del Pr̂ fefitQre .I)|iiKli IQorti» ')i,(n>> 
flaconrai Polvere per acqua sedativa, lioiristruzione sul modo di nsorna. 

RIVENDITORI: In r d l o è , Fabrti' k., Comolli F., Filippuzzi-r'--'-
e Ponioni farmacisti; Vrieittéi' Farm'acia' C. Zanetti, G. SetraS^lo; 
Cii Santoni {.'lìipiilatr'a, Aljinovic ; V e n e z i e , BStnér ,'^t'fi»nfè, 
saia, N. 3, e sua Succursale Galleria Vittorio limanualéjtfi^ffiZr.Casij 
eiin tutte le principali FariKiiaoie del Regno, • ' ' ' ' • ' ' • « < > " 

- -, —je quando la caduta giornaliera dei capelli 
^^fortissIhm.iB Voi, o dddri'di famiglia, naat^'dell'iléquci C h i n i n a - H l s a n e 
^^ef'vdStW figli dorante' IVdoIesbetfzai fatene 'sempre ,qontinnaro l'uw e loro assi-
\ (itstìriHe "uu'abBò^diihte' oapigUafilra. '" 

< Signori A n g e l o m ' i r a u e e C , rrofiùnieri — IHIIano. 
«La loro Aeqai t Ch In inH - H l g a u e spefimeutata già più volte, la trovo 

la migliore acqua da toletta per la testa,Jfohhè jftié&ca nel vero senso, e di grato 
profumo, e veramente adatta agli usi atttSuilile .^ajl'inventore. Un bravo e buon 

! p|rfncohiere ri^ dov^eblìel essere sempre (Òrnito "• • 
' ' ' ' ' Dottor eiarcria,\Ctli>Tanninlt Ufficiale Sanitario. 

8LATERX!(Roma)». 
< Signori Awei iLO HI60IVB e C. — H l l a o o . 

rilevo.'-EsSa mi'-MWWiMMèaiaìWfento la caduta dei capelli non solo, ma me li 
fece crescere e infuse loro.̂ forza e vigore. Le pellicola ohe prima ersnj in grande 
abbond'dflia sullil'fèta, 'ora' sono totalmente scomparse. Ai miei 0gli ohe avevano 

» una capigliatura "doboio e rira, coll'u'io della vostra Acqua ho assieurijto una 
lussureggiante capjgliatura. " ' '" '"•"' 

C e s l r a Inaili . . 
L 'Aeqna C h i n i n a - W s o n e tanto profumata che inodora, non si vende a 

peso, ina solo in iiale da L. l .SO e L, a, e in bottiglie grandi per l'uso delle famiglie 
" ''^«%J V^flif? lajjottighada tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri de! Regno. 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 
Deposito.igéierale:-Angelo (ÌHigone e C. via Torino,' 12, «Il iRno 

A Udine da Enrico'Maaòif, dhincagliere 
» Fratelli Petrozzi, parrucchieri 
> Francesco Miniaini, droghiere 

Angelo FabriS,"^farmacista 

A Maniago do Silvio Boranga, farmaciala 
A P(frdenon% da Giuseppe Tam-ii, negoziante 
A Spimbai-gb di 'E.lOrlandì e Frat. Lariso 
A Tolm&zzo da-: Ghiussì^-farmacista. < i\ 
A Ponttbbà aa<AriMoidembl<3ettdli, neg. 

Signore!!! 
l capelli di un colore b l o n d a d u r a t o sono i piii belli perché questo ridona 

al viso il fascino della bel ezza^,ed a^questo scopo risponde splendidamente l a 
(ueravIs l loBB K t <' • ' 

preparata dalla Prom'. Profumeria 

A N T O N I O L O N Q E Q A 
S. Salvatore, 48g§-Venezia ' ' 

Soichà CIO qî esta ,/specilliti,si dà ai capelli ij più 
olio e natuiralé'colore^ B iondo ojpo di moda. 

Viene poi 'specialnienle raoMB)aridata aj^qa^llo » 
Pf f'tK Signore i di cui capelli, biondi, fendano^ ad oscurarsi'^, 
k J/,'' I. ,i|ientrp coll'uso della suddetta specialità si avrà il, 

^ / , ' ^ 'modo di conservarli sempre più simpatico'e bel 'co-
^ISJ..' L lore 'b iondo nroi ' !' 

È anche da preferirsi alle altre tutte si Nazionali che Estere, poiché la più 
innocua, la più di sicuro elTatto e ia più a buon mercato, non ' costando che sole 
L. X.so alla bottiglia elegantemente confezionata e con relativa istruzione. 

Massimo buon mercato '̂  Effetto sicurissimo 
Dt-poaiKÒ t n UBI.liB presso l'Amministl'azione del giorniile V, Friuli. 

ietto Medico Ma 
La, Soonfimb l̂a ylnna 

PAmico m, consulti Pfr 

aiialunque m»lattÌB <; do-
laiide, d'interessi particp • 

lari. V signori cb«4e'3Ìd«-
rtino cdhduUarla per SA-
rispondeniai 8evoBo «cri-
vere, so iper malattia, i 

li'i"'')'*Wlff!r*t"HjS",'" prinoipali sintomi del ma a 
ohe soffrono, se per, dowap^e.idij.affari;^^'" 
chìarare ciq.cbe d(iìSÌderap4j8?PW^<i»»lJB"«-
ranno L. é in lettera «^oomaqj^ta y^QT^"" 
lina yaiflia al prof. .Pietro d'Aidic?, vij*Jt.opa 
2, piano secondo," BOLOupla. 

H,-«J.<«»•)•»•»» ~^'»3^ 'S^-

,4è«««%!»j.*',«*»lft1(W"S(» 
Arrivi Parmui 

sf''.'«'iaii«i!e 
'•Ol' ìy.80 

D; 20118 

949 «S 

' •«8*7 

ArHti 

iir.'iaJo 

(,'I8.M 

(*) QUeito tireno li (ema'à Pordenos», 

,*«,.it?ss^§ m ip^^i f f«"r t t fù j to i^g.-- ,é*.c^^, .>L4WiM41«:i'£!t"4;iii W^ì 

..Uno dei più ricercati brodolti per la toilettes è j'̂ Acqua 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di'qntst'A'cqua 
è.proprio, d^le più notevoli. Essa" dà alla tiuta della 
iara'b"^lièlla-'niotbiSe'ifza, «-[luol' vellutato che pare uon 
siano che dei piij.'ljei'giornjl'dejla gioventù e fa'..sparite.-;., 
macchie rosse. Qaaiunqne s.igmfa, (e ciSl'e non_̂ ,fl̂ ,$,?) Qj 
gelosa dell» puMzzVdel suo colorito, non potrà fare "a ' 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormali generale. 

Prezzo: alla bottiglia l., 1.40. 
Trovasi vendibile presso l'Ufttcio Annunzi doIGioinale 

IL FRIULI, Udine', virf' della Prefettura n. 6. 

-wi@;i8.,a 

4 ^ 
'("•1 IC w l ^ i 

•-, /wKfoiW-5 

- •«. 'I-

ANTlCiMVIZIE Ì.-MIÌIB1 :! 
(IHAROA n i VannniOA U S P O S I T A T A ) 

Quest importante preparazione, senza essere 
una tintura, possiede la facoltà di ridonare mira­
bilmente ai capelli e alla barba il primitivo e 
naturale colore b i o n d o , c a s t a n o e n e r o , 
bellezza e vitalità come nei primi anni della gio-

'viuezza. Non macchia la pelle, né la biancheria ; 
împedisca la e n d n ' a d e l c a p e l l i , ne favorisce 

'ilo sviluppo, puliste il cupo dalia forfora. 
D n a s o l a bo t t lK l I a de l l 'Ant leau ls ie 

I i o n g e g a basta per ottenere relfettoi desiderato 
•e garantito. » '"' H 

l | 'Au i i cnn lz l e Ijongegrn è la più rapida 
delle preparazioni progressive finora conosciute ; 
•è preferibile a tutte le altro perchè la più efficace 
e la più economica. 

Chiedere il colore che si desidera ; biondo, 
^castano o nero. 

Si vende presso l'Amministrazione del giornale 
a l i • ' r l u l l n - a lire 3 alia bottiglia di grande 
formato, 

TORD-TRIPE 
Premiato all' E^posiiÉionB di Parisi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 
Infallibile distruttore dei 'Topi, Soroi,^Talp«^,sanza, f̂ lcnn ,(ìfi39pl<J« 

per gli animali domestici j da non jConfondersi colla 'pa's'tà 'Bàdesè che e pe­
ricolosa pei suddetti animali. ' . i' . 

OI€UIAItJtKI»ill<: 
Bologna, SO gennaio 1890. 

• Dichiariamo con -piacere che- il signor A. Couasoan ha fatto ne' no­
stri „Stabj)iiigen t i dì njSQÌn one grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que-

-UiWj'Saé éiperimeftt el suo preparato dotto ^ O n u - ' V H ^ B ; e Te­
ne à stato cjpipleto, oi;, nostra piena soddisfazione, 

i' ittme ••*'• ' " 
FRATELLI POGGIOLI , 

fefieke^ia, grande L. I . o « — Piooolj L. O.60, 
,Trpvasi vendibile,inYUPJ5>IE, presso l'ufficio annunzi del giornale « M/ 

BHSÈltii »ì Via tlella FreTélfura N. 6, 

sta 
,sito 

u rana K ronoas, i SÌ. rm-rum. -, 
0. 7.Ì6 ' 9.85 I M. s:w " 9.46 
M. 13.05 16.19 i 0. tS.la 1IS.S1 
0. 17.14 18.14 I U. 17.— 19.B1 

alle Ì)SieUW%.e.!ISÌmiiWÌiniv* >U« 
, ora ja.6B. , ,r. •̂  , ,,, , a 

#W^-*>°W?' 
9,60 

,30 

i.,M01 

unii-
11.48 •'o.'rSw 'ieiie 
tO.88 

..10*7 

ìi»ÌX 

mm' 
55H!! 

l A RieCtaLINA 
wraiàm^iatrice insuperabile dei capelli preparata dai 

TRATELCI RIZZI di Firenze, è assolutamente la mi-̂  ' 
•gliKrfe' di quant") ve ne sono in commercio. -̂

L'immenso successo ottenuto da ben 6 anni è una ' 
garanzia del suo mirabile eifetto. Basta bagnare alla sera 
il pettine, ppssando nei capelli perchè questi restino 
splsndî damen,to ariicciati restando tali per una settimana., 

Ogni bottiglia é confezionata, in elegante astuccio , 
con annessi gli arricciatori speciali a nuovo sistenia, 
SI v e n d e In b u l t l s l l e d a L. l . a o a St. » . S % 

Deposito generale presto la profumeria .^NTOIVIO 
,I.QW«)K^4A — S, Salvatore 4825 —,'Vflv»»'»-

Pepo,8ito in Udine presso l'Amministrazione del; 
giornale «IL FRIULI». 

iPitUmi ' Jf^ti' 
«À ranu 1 a. HÀMIU)' 

R. A. 8.— 0.40 , 
R.'A.'ill.ao IBiJ-.'". 
iB, A, 14.50 (,l«,?6 

l'S.A. - 8 - " iW' i 

-j JVr(w« M4ty>»< 

IIÌIOI8:'T!II2'.SB 

&f.^3 
•?K. 

1-1 f., 

'Malatìe *̂fln desiàola,,, 
•(ÌWyVr's'onaf'-l%anii'tó|ai:l' 

'•.'0tìé*è'p'e33'k"'laoo'nitite'UÌ'̂ |efiitfinoltat, 
Ciiiii'èiarlijai'tìitìijis -ii'dfiètniiiterisjì 
,Si oaoiss 'sùbit T- 00 mal ch'ai ha ! 

mml b«&ai ali é>!-mmW9i n 
i Matipoisls^re:' -̂ .ao'(feaiias îTett 

Disei bauaar — al speziar I 
(*)D0lfat'maaistaL.San4ridiS'agagna 

Udine, 1898 — Tip. Mttao Bardaeop. 


